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Allorché Del glorao U dello scorto geanalo il nnina- 
ro Xi AMa Ouziellu veneta anDuniiava, die il sig. Monga 
• olTert a S. H. I. R. A. che graiioeameDie aceellò un ma- 
gnifico «igillo delflmp. Rodolfo, «coperto in Verona dallo 
■lesso H onga e che il sigillo a la rdolif a deiarìilona e storia 
della «coperta erano coperti e t^ili io Tdlato in due sepa- 
rnli Tolumi • non poclil dei leggenti furono colli de cnrlo- 
«ilA cui il troppo conciso nrlicoloera ben lungi dall' appa- 
gare. Qnal è in falli l' ugijelto cui al dà il nome di sigiHo ? 
Ond'é che si dichiara mngniflco? X quale Hodolfa appar- 
lenoe? Come ^nnie a Verona ? Vhe si può desumere dalla 
storia della scoperta ? 

genia lo stimalo di tanta Inlem^aiionl, avrei dovuto 
di cib cccnpanni fin d'allora che, [attesi la scoparla, m'ebbi 
dal elg. conigliere Plnali direttore' in quel tempo del * 
Qlnnaiio Teraness ed una suocinta relaxlone del ritro«a>' 
mento ed una (erfelUislma f rapreatiODe ia cera dell'oggst- 



lo rìnTcmiIo. Per quali molivi non ricambiaasi allora can 
un mio scrino In gcnlilciia del flg. Finali, nn'l mi suggerì' 

viso vhc ndi'sso l'occusioac ili Tarlo mi si prCBcali oppur- 
luaissimo. Egli ù per dii t^bc cupi Jo ni ente l'arrerro, ripulon- 
do rendere buon serviiiio d quelli ile mìci iltuslri colleglli 
che poco 0 mollo si •tcntissei'u Eliniolall dal pungoli) della 
curiosili^ desiala dal cilalo articolo della Gazzella, e speran- 
do po&sa Uirnar grato ni sig. Monij» clic della sua nobile 
olTerla più tliiaromcnlu c f iii dilfusamenle in questo dotto 
Consesso si pnrli. 

A due cose atfidlo diverse, come sono Ira loro la eausa 
orcCfcllo, suolai upplicarc la voce sigillo; all'islromeulo, 
cioA con cui s'imprime su d'una maleria cedevole qualun- 
que imnginc, ed alla materia sulla quale l' immagine resla 
impressa, lieneralmcntc i maestri d'arte diplomalica ollor- 
l'IiÈ IraKunu de' sigilli prendono di mira iiuL-st'ullima ; anzi 
lu lleinceciu oel suo l'ipulalo Sgnlagma de vrteriòai Cer- 
«anoriini ali'iii'iinifUE Halioniin ligillii nmerebbq cbe gli 
slromenli il' iinjiressionc sì denominassero Typarii menlre 
all'aulorc delle /ilituiioni Diplomuliche non dispiacerebbe, 
si cessasse ugni equivoco ad domandandoli coni'i. Ad ogni 
modo doni ed indulti usano la parola E%Ìlloindislinlamenla. 

. 1 Bìgllli poi dislinguonsl in minori o secreti, ed in 
maggiori o di Alaestli. Assai spesso i regnanti deslina- 
vano all' uffìzio dei primi l'anello cbe portavano in dito; 
ma quando occorreva di dare solenne aulorilà dì loro 
di|ili)ini v' appcndevanu soepesa coti certi Tili e con certe 
leggi la propria ima gì ne assisa in Irono, decorata da tul- 
le le insegne del loru grado, inserendo nel contesto del di- 
plomo la furmula: Sigillo majeilalit noslrae juiiiaui eoa- 
maniri, ovvero impreiiianc majiitelititottratjuuiniui i»- 
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tlS»tfi.' Gli KrlUori d' arte dlplomallci ohiDirono la testa 
a qami' alta dichiaraiEoiM e co ns errarono la disliniloae 
dei sigilli di WieatS 

Due Rodolfi, come ogouno sa, portarono il litolo d'im- 
peratori; mn il seeoado, ch'era aDcbe re d' Dogherla e di 
Boemia, e duca e arcidaca aoo lolle ocomesao ua solo dei 
tanti EuoL titoli nel suo grandloan sigillo e in doppio giro 
di lettere lutti all'istorilo va 11 improalò; laddove S primo 
Rudolfo semplice conte di Hapsburgo, poicbb salse il Irono 
germanico, non poteva assumere altro titolo ebe quello di 
iomenorum Rex. 

Ciò premesso rileverete, illustri colteghi, clie il aìglUo 
presentalo dai sig. Honga fu un tiparìo fabbricolo od im- 
prontare sigilli di Maestà d^ primo Rodolfo. 

n sig. Andrea Honga, sono parecchi anni, inleso a di- 
sgombrare da certe disadorne fiibbrieuccie la ana proptìo- 
I&, ricca di cDstrn li oni romane rispeltole ' dal secoli, sul 
pendio eie' colli in Vorono ciiedc! in uin iimssiccia miirof;lia, 

disposte si cbe formassero cavita torinni-uno fli F^uardi de- 
gli operai, i quali Irò gli sfasciumi pei- oidiniU'io sono Uil- 
t'occhi sperando il tesoro. Fircale perlanlo le mani io quel 
naaoondigllo, ne rilrasscro un nieda;lioac ciie all'oscuro 
colore del melallo profondamente ne li rammaricò, né per 
{rogare e ritrogare cba poscia tacessero veime lor dato di 
eslrame alira caia. 

Era un bromo oircdara, del diametro di nove cenli- 
metri, spianato da ijaa parte, ineavato di lettera e figura 
dall'altro. Non al tosto it sig. Monga se l'ebbe in balta che 
ne improntò molle cwa, e non senia notabile sorprese dl- 
atinlamente scorse una Bgura assisa sopra oiwoino sleso 



BUl tederò d'un Irono. Ciageia coronD reale rialzala ila 
quatlro pUDic frapposlo n quallro Coroni, Stringeta ncllu 
destra lu sccltro Euperiormentc lermrnalo in Eordalisu. 
HcggCTB colla Binislra il globo crociato ma dod cenirato 
come ordinarintneptc ei pratica nel Dlasono. IndoseaTs due 
tuniche e la sovra posta ingemmnta alln rimboccatura del- 
le naitidie ed allo sparalo. FlualmeaU^ uan Ioga anìbbiala 
eidr<>iiien> duini alla romana, I) troDC^ se non potava dir- 
ai maealaia, puro avara pregio di aludialo loToro meroft 
gli «velli areiielli e la gracili coloDDalla. KerìtaTS parUeo- 
lare osservailoDe nel Irono un pezzo, noD si sa come iti' 
lUalBlo, a sostegno della ninno sostcoBnte il mondo. In fat- 
ti non è peso da prenderai a scherzo, inlomo intorno log 
gevaal lo lettere romane inaìuiKole Radolfut dei Grania Ro- 
mmiorumBtictmftrangiitliis. Uuu croccila sczDava in al- 
to la separaaione tra la prima c l'ulllmn Icllern riluc|>iin- 
ti mareavane la dislinilonc fra unu pnmin c rjilli ii. 

Non rimase dubbio al eìj. Moniia essergli miraculasa- 
mcnlc caduti) in mono ng^dlo rarissimo, e [orse ijjiÌco, con 
ciù sia die C"sse il ciiniu cun cui In cani^llerin dì Rodolfo 
I. EolcTu duri! aiilcntlcitù al diplomi imperiali apponendovi 
il sigilla di ìMaeslA. Ma dopo i primi olii di maraviglia e nel 
possessore ed In ogn' altro ch'ebbe eoidszat della seopar- 
la dovette destarsi un tolo peoaìeroiFer quale mai di^o- 
lore avrenlmeoto un oggetto tanto geloso giunse a Vero- 
na ? E perdili gli si prucacciù quello, clie inlendesle, asilo 
misterioso? Avvisava il eons. l'inali si fosse smarrito dai 
cortigiani di Rodulto quando questi, recandosi a Roma, 
come solevano gli Augusti germanici, per ricevere la coro- 
na imperiale passò da Verona. Qodesta ipotesi la più sem- 
plice e la pib ovvia dì lutla oenlia varnn randan»iito nella 
slofla. RodoiraLda cbefaaeolftniBtn dalla Dieta di Frano- 



tori Vanno )3TS non dieilo mai pnssu v<?i-ra ribli.i; c seb- 
bene net suo abboccomcnlo a Losunna col pnnU-ncc Cro' 
gorìo X. promeUease Irasrei'ìi-si a Roma pure, e per la guer- 
ra nueilalagU dall' Inquielo OUocnre, e per lo eouosuoD- 
K Don anco svignile della Inngi nnarefala non pqlùlo data 
promessa alloneni. Forse nemmemi il volle; cM troppo tì- 
ve 0 fresche gli tornavano in mcnlc le l iccndu ilei iluc Po- 
derici di Svcvia, onde Gutevii piira;;iin,ire l'Ihitia 'illii 
dell' informo Luone verso lo quule si vodevriiin iiiipri'ssc le 
orme degli entrarli animali, ma dejjli uscenti non se uu ve- 

!Ì6 l'ipotesi d'nno smorrimento forluilo meglio appun- 
(ellerebtw chi sosli;uessu uver pululu nodoUo I, inriuro a 
questa Tolla per maneggio d'urTari aleuni suoi Gdatissimi, 
i quali, t spaeeiare più «tdlecilamente gli accordi e mani- 
festare le regie vcdonia coD pubblici edlUl, seco pm-tassera 
il sigillo imperlila. Imperoccfi<> s'esso Tosse andato perduto 
avrebtielo saputo l'Europn intero, e la storia tnllura no par- 
lerebbe. Cosi addivenne the l'i'derico II. dissimulare uoa 
potesse la grondo sconfilLn Iucca presso PnI'ma perchfr, io- 
eeel gli alloggia menti, poste a ruba le cancellerie, anello 
l'Imperiale Tipariu cmìiìv in mano ai vincilori. l'ieliii dello 
Vigne comcclif! glie ne inrresccsse, e piii prò fu mia mini.' iil 
SUO Signore, si'risse a tutte leeitta del i>:irlilo Svevo: Cnm in 
eomiuilioae caitroram «ni/ronim Camera noilta ciim a«- 
nae tuttaeTypario tt Tigni nostri lii/ifto pirdila et «mina 
fucrii, flionfinuf quaienai si lupradictoram bìJtae vrl ii~ 
siili mHnitat siffitaculis ai voi aWflHoe lilUrae tiib natlri 
nomiais litnln ptrvcnirtta, pien eh aikitcre cajiuquim 
DOS svggniio non teiittat. D'oltre parie ehi non vede come 
sia indispensabile che il sigiUo rimanga 'sempre Ticino e 
pronto olle esigerne del re I 



Il mal vezzo il'nbusnra della crcdulilil G dell' ìgo ora nin 
eoa apocrifi ducumeDli, vcizo che fu In gran vngn e prima 
c dopo nodolfa [j]Vorircbbi> plulloslo l' ipolcsl Ji^lla laleìB- 
Cdzicinc, E llpnrìl, e sìì;IIN, e nuinngramini c solloscrizianl 
e persino le Unte, le rughe, le niiiITe drlle pergnraeae fura- 
no imilute, chb l'induslria umana n lullo s'accinge quando 
la punge prcpiilenle t^pcrnuia d' utilìlb. NeH' unno 83S il 
Concilio di SoÌGsons Eirdctic contro un diacono nrcusnlo 
d'arerc rdigalt gli ordini reali. Pier delle Vigno a mimo di 
Federico II move Inmenll scrivendo a non so quale abnlG 
perche: Mtiper in rrgaii noilro quidam rirnmragui iiti'en- 
Im ed mnnachHi ivi fahat ligìlli nailri {nrmai adalterans 
non otffur honerii noilri iBjvria ti tnae hotifslnlii infH' 
mia diicvmial, Cnnosciula da luUi gli nmolori di paieo- 
graDa ^ la storia del clamoroso processo detta Divion die 
per fabhricazionc di apocriG documenll fu dannata al fuoco 
nciranaol33l c sulla piazzo di rarigi suppliziolu insieme 
nlla sm eompliee Giunnclla. Per eguale delitto fu slrazza- 
lo nel I0H5 Antonio Galluzio, ed arsi vìvi nel I jSO An- 
tonio Fcllali, nel ISìS Antonio Gujanpilo, net ir>18un Ap- 
piani e nominando culesloro non intondo ricordorn cbc i 
più famosi. Il Fumagdlli dove porla dri falsarli ed impostu- 
ri diplomatici, direndcudo i monaci, proclamali come i più 
scallrili arleltei di cario false, li purea invero per quanto k 
possibile da si grave nccusa, ma nel tempo slcsso non dis- 
simula t' enorme quantitiì di apocrilici doeumenli conser- 
vali con somma gelosia ni^li erdiivii siccome an tentici. In 
Ionio studia e tanto diffusa tlcenin di fabbricare concessio- 
ni imperiati, e Ululi e diritti qual maraviglia che dalle mo- 
ni d'abile co ntrof facente sia uscita copia del tiparlo di Ro- 
dolfo 1 ? Non fecero forse altrettanto que'due preti francesi 
che il Fumagalli riferisce avere adulteralo 11 sigillo papale? 
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AggiuDgono {orza al sospetlo di rulsiDcaiioDe le molle 
differeDie cWè agevole rimarcare Ira il sigillo di Verona e 
qaelli che di Rodolfo I. pubbiicaroDO l'Heincceio, c l'Honla- 
[eFOeìsuo Iteceatut DiploBialico-g-^nciilogicBS Àrdiivii CaM- 
piUliiHiìi. Nel bronco ili Veronii il ceicliio della corona ò 
mollo bosEO e foglio di pietre ; negli ullri due più allo ed 
iDgemmato. Nel piirao semplici punto si aliano dal cer- 
cbio. negli oUtì due ogni ^nla È sorniontiile da nna pei-ls. 
Nel prlmu lo faccia dell Imperalora b« la freechexza d'uomo 
tneluro : negli altri due lu fieooomia dun veecbio. Net pri- 
mo I 1nii)erulore M'sle due gole (uniche negli nitri Irp. Nel 
priiiu) lu «ori'iua the tuona snti omero destro lu toga b si 
•Ifiiw^t-i l'Ili' :i{i|H>iin pilo discernei't^i : negli ultri è nutabii- 
meniu rLiivul». l'ui oMili^nti ancora .sono le differenza del 
trono, u nei sigliti ui li ItiiiunitT ci ilc[l Iteìncccio manca 
affuttu il sD^iouiii) uuliu mail» urniat» ibi peso del mondo. 
La prova dvdolla uu qoL'sli! uifferciiic sarebbe decialva se 
Rodoiro i. avesse usato un solo tipario per Improntare 1 ' 
suol sigilli di HaeslA a sempre quello; ma l'Hanlaler aver- 
le eieme lisli parecchi di grandezia qod perféltimente 
eguale, e non alfiiKu Ornili quanluoquo nel complesso uni- 
formi. Vido quello pubblicalo dall' liei neccio, un olirò dui 
niictiio, un Icrio dal Mei ci lei bario diilo a slumpa negli an- 
nali di Prisin^a. Arrogecfiu il P. .Matquardo llergolt nella 
genealogia dipionialica llapsburgbesc no pubblicò altri tre. 
Arroga ii sigillo nproaoiio iiai ilirkenio cliecredesi copia- 
to dalla Bolla d'Oro nodoIGna e sì dovrfi pur convenire, 
che, net caso nostro, te dinercnie non possono aversi a 
prova di qualche volore. Auti perchè mollesono ed eviden- 
tissime nel ei^lh) di Verona roUTronlato con quelli dell'Heì- 
neccio e dell' Hanleler io ma ne starei per la legittimità del 
-primo. Conclosaitcbè nelle talsifipaiioiilIo stiidlodeUalml- 
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lotiono lia sempre aceuralEssimo parchi acoperU la frode, 
non toroivuaa ed infrulluiWD la iperaaiad'iDgaanarei per 
lo cho cuncluilo, che ae non può ammellt^rsi il caso d' uoo 
EOiarrimealo forluito, quella d' una lalsiacaziuDe sia alpo- 
Klullo inveri simile. 

[lesta una lena ipotesi ed è qucitu del furto cbs io ado- 
prerù reodcre probabile giovandomi dot barlumi che i faslt 
HapsIiiirgliTOl sellano, e'io non erro, «u queato oscuro ar- 
gomenlo. Pei' fslabilire con qualche probahililà, ette un 
oggetto gdOGamente cuslodilu eia stalo involato i A' uopo 
rlie l'ìmlÌTiduo sn cui cado il sospellu dd furto siasi tro- 
vati) in ciri^oslanzc fa vcireioii n co III mot te ri die sia no- 
loriomente dotalo di tale rurullcrc da non proForc ribrezio 
d' una azione iauncsla ; clie mai eonleutu della propria 
condizione creda cangiarla in meglio mercA l'oggctlo soU 
trailo. Questo individuo io lo veggo cogli occbi dello mia 
tnimag inazione, grondante domeslico tangue, divorato dai 
rimorsi, aggirar coma larva lerribile la conlrade ilaliane. 

L' Imperatore Rodollo d'Hapsbui-go ebbe Ire figli li- 
berto, Armaono e Rodolfo. Al primo laaeiA II Duoalo di 
Aiulria e la Sliria decretando doveste formare un colo i»- 
divisibile dominio. Essendogli morlo Armaono, ass«gnA a 
Rodolfo una rendila perpetua, Ooobé per atventura Ìo*e- 
fltito non fosse d'Òltra Sigooria. La progettala iniestiioca 
certamente s'eftellub, ma in limili laato ristretti ehe oggidì 
gli Blorici non sbdDO dove riulracciarneic terre, e soKonlo 
CongbTetlurando, credono riii'!":M'r[i \i.ii-h- ili llii jiossessinni 
-ereditarie della cosa d'Riipslii>i';;(j i; liibiir;:ii.['nssòcL'Jcsto 
HodoVo prima del padre, lasciando un liglio per Dumo dì 
OiovaDOi, di cui Alberto, dio gii) reggeva il ducoto d'Austria, 
preee cura qpeeiale. Crebbe In eoniegaeaia Olovanol alia 
tmi» ddio ile poco >laDÌe «Mie Imperatore; ma Don «|- 
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df> guari, varcalo appena il lerzo luslro, che diavilappò un 
inilolo Aera, indocile, einlsuratamento ambiziosa. Volavo 
r^gcre c raclumava ince^sanlcracntc i suoi feudi comccbò 
ne lamentasse l'anguslia e In povertà. Allicrto, di carallere 
severo, reprimeva quegli impeli ilisordinali, sperando dol 
tempo rimedio olle pericoloso inclinazioni del nipote ; e 
frallanlo da anno ad anuoprocraslìDaTa aceondiseendere 
alto prcssanli incbleslc. Sospdtaado poi ohe per febbre di 
signorìa non gli destasse snbugli la QenoBaii, Teglievalo 
alIealanieDle rìleneodolo presso diBè.L'impaiieBia di GIo- 
TBDDi giunse al colmo quando aveva appena oltrapasHlo 
l'anDO dicianovesìmo, ond'avveDlossl ad estremi parlili, eo' 
spirando eoi cavalieri nei quali l'iacnulo Alberto rìponeva 
SUB conGdeBza maggiore. Con ossi [iroillloriamentc l'assalee 
al passo fatale della Reuss e l'Europa lulla inorridì al lut- 
tuoso nnaunzio d'un parricidio. 

Ora u questo Giovanni, die sempre s(i!;!!Ì(imù press» 
i' Imperaiore, rifluai'dolo come il favorito di lui. riverito o 
fors'anelie temuto dai corligÌEini, non mancò di fermo In 
opportunità d' impadronirsi d'un lipario di Rodolfo e nfolto 
meno allora de si tolse a complici coloro ebc piii prossimi 
al regnante ne custodivano anche le coso più secrete. Non 
mincd certamente il utrattare, incapace di provare jripu- 
gnatua di noe aiione atroce, non cho turpe.non mancò una 
tormentosn amblzioneebe il rendesse forsennato per agonia 
di dominio, e come lutto è poco a scunllnula ambizione, gli 
facesse sembrare l'eroihlalo feudo come un punto imper- 
cettibile. Ni il rimedio a questa piaga dell' ambizione inon- 
cù, da clic OiovuDPi venne in possesso del sigillo nodolQno, 
essendo il sigillo la parlo a risorsi più malagevole nei di- 
plomi e nel tempo stesso quella che dava ai diplomi la 
prbicipale autenticità. Ero catta ebe Ilodolfo aVAva fnve 
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siiti) il [itn\ic ili liioviiiiiii ir;itouiii liMiimcnli; potevo quindi 

aul('iili<':ilii iIliU uii1<> il>H iiii|ii'n:ili; sigillo e (ramularc 
il) posscEsiDDÌ l'sk'iiissiui!: i moliceli duinìnìi palerni. Tal- 
lociù silunquc ondo possoDEi confermare ì «OBpetlI di Ira- 
fugamcDlo, b1 concentra In questo oIovbddì.^ Ma qnesU 
ragionan sarebbero parulu perdute se il supposto involalo- 
re del lìparìo imperiate ut venuto tosse, ab aresse mai sog- 
gioraalo ìd Italia. 

Spento l'Imperatore, sperA Tuor dì dubbio fiioTnaoi che 
eÌ S!l^^hlln ileslnla in Grrmiiiii:!, unine stiol Kcmprc avveni- 
re ni'llr siiliile eil imprcvi^Jiile morii lii^i |iri[in|ii, violcnla 

berfo nclln guorrn li Aiiulfu ili \iiK'::iu, S|iniò olio gli 

Ilflpsliiiigliesi sl'ii ilili iliil oiilpo, i; viigliiisi ili suotoIui-o al- 
l' eBlinlo,ricorroni]i) iillu i^unsiK'li! pir ciiii^ierijirc hi 
corona nella loro liimiglia.gliuvrclilicra Insci alo il Iciiipadt 
mescerei nel Icmpeslusu parleggiarc d'una nuova elezione. 
Mal feneros) spiriti dei QgU d'Alberto aacrìDoarono la pre 
lensioiie del sogUo all' afTetto del barbara menta trucidato 
genitore, uè d'aliro cura ti presero, nb per altro impugna- 
.rooo la proprie ed invocaropo l'anni altrui, che per esi^re 
' un tanto delitto col sangue di chi aveala comnKsso. Avvea- 
ne percìd ohe 1 complici di Giovanni non potesEerospwnra 
salvezza che riparando nei Cantoni Svìiirri cui Alberto 

in giusla guerra |iii^iijiiili> rjvri'liln'rif ;i|>|iiììiI:Ui' iil piiUo di 
Albi:rla le loro lali.irflii. pr(iv:]r<iiii> i>rrijii: d' iilliLT^^iirc gli 
assassini di lui e li rcspiuseru all' iufamiu dd merilalo ca- 
poslco. Giovanni, deluso no' suoi ambiziosi disegni, perse- 
guitato dagli annali che oe battevano la pesta, errò Inaga- 



Digilized by Google 



—u — 

menta fiUo boscas^e e (embroM CBTsn» fincU toccò 
niaSa con ccrU sua famidDa oDoaima che rese anche ma- 
dre (1). L'alnlo moDaHle II coverse Io quert' erraale ma 
fila; ma il colpevole cbo ai cela egli occhi altra! non può 
occnllarsi a sè stesso. StavsgU sempre appkiocato alla nu- 
langurata tonaca il taDlasma ano tradito Signore, per lo 
che pellegrinò al Ponlellce demente V che non gli rieosA 
l'asso tuziono, ma il volle coDGCgnalo all'Imperatore JjTtgo 
VII che diedegli a soggiorno o meglio a rcIegaiiODe il con- 
vento dtgli Agoatiniaai in Fisa. Ivi mori nel 1515, cinque 
anni dupo l'ucciaiooo di Alberto. 

Qui alle probabilità superiormcnlc accennale l'altro ri- 
levanlis^a si aggiunge della lunga dimoi a in Ilalia, a se 
Oiovanni portò seco la donna, possiamo ragioDovoImcnte 
supporre, che avri portalo anche altra cosa da cui doveva 
jdb che della donna aparare. Bacato il Upario di Rodolfo 
nel modo che ho rirerilo nelle nostre contrade, non tà piti 
maraviglia lo scoprirlo io Verone, ossia che la donna ve- 
nula in bisogno il vendesse a qualche amatore di rarità, o 
ciò QÌi'É più probabile, a qnalcbe fabbricatore ili carte fal- 
se ; ossia clic l'abbiano ereditato gli AgoslinlaDi di Pisa, i 
quali avevano conventi in quasi tutte le citlA e d'uno in al- 
tro passavano, com'è costume dei regolari. Cbe pui chi lo 
possedeva a Verona ne conoscesse il l alorc o lo conser- 
vasse ad usi poco dclicali non sembra soggetto a dubbiez- 
za. Il sito riposto, la Torma del nascondiglio parlano abba- 

(1) Ebndotf Hlon deUi CronMi AasIrìMU ilCinna di oTBr Tedoto ■ 
VlHiu maidto>n ini umn TfcsUs « daon, oh'era OgUo aiUiralg di filo- 
THuilidl Dai IibhdIu cb* «lan a^oiUlo qaato ptiMipe oaD'er- 
rmlana vHi. 

T«dl Caie, Stori) itf Ciu d'InUrii. Val. I, Cip. VL 
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Prato, die il (ig. Andrea HoDga avrt da altri rldiie- 
alo B^egeiioiil ddia soa aooperlas sé pretendo ohe d' osul 
altra bU mi^lore la mia. lo la serM perebèlpubblld fogli 
me ne TomlroDO l'ocouioDe; e poldiè egli rIpulA il suo 
Inonio degno d'euere offerto alla benipa aecottaiione so- 
vrana, spero mi wpri grado, te mi studiai eoa queste ri- 
cwehe dì oreacere pregio-ai sno dono. 
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